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La ASD Lake Garda Marathon
nasce il 22 maggio 2006 con
atto fondativo stilato presso lo
studio del notaio Avella di
Arco ed "è un'Associazione
Sportiva Dilettantistica 'ano-
mala' - suggerisce il presiden-
te Stefano Chelodi - poiché
oltre a promuovere la 'marato-
na' quale attività sportiva
attraverso una cinquantina di
atleti, organizza la
International Lake Garda
Marathon."
Di che cosa si tratta?
"Il tutto prende le mosse da un
progetto di customer satisfac-
tion (soddisfazione del clien-

te) condotto da me per conto
dell'associazione Albergatori
di Malcesine, presieduta da
Emil Bergonzini, e per la loca-
le Associazione Commercianti
guidata da Vittorio Dapretto.
La rilevazione compiuta con
l'erogazione di 3.000 questio-
nari evidenziò come per il 92%
la scelta del Garda era stata
fatta per le caratteristiche
eccezionali del territorio gar-
desano e la possibilità di vive-
re una vacanza attiva. 
Così elaborai un progetto teso
a proiettare sui nuovi mercati
globali queste caratteristiche
distintive del nostro lago e
proposi anche l'organizzazio-
ne di una Maratona quale

strumento di promozione in
grado di enfatizzare le pecu-
liarità del Garda. 
L'idea trovò la piena adesione
delle associazioni di
Malcesine e dell'associazione
Commercianti Alto Garda e
Ledro, presieduta da Franco
Gamba, oltreché di alcuni
operatori del territorio limo-
nese.
Si decise subito che la
Maratona sarebbe stata patri-
monio dell'intero Garda e si
adottò il nome di International
Lake Garda Marathon.
Vennero chiamati a far parte
del direttivo Vittorio
Dapretto (presidente dei
Commercianti di Malcesine

all'epoca), Franco Gamba
(presidente Confcommercio
Alto Garda e Ledro all'epoca),
Franco Codogni, operatore
turistico di Limone sul Garda,
il sottoscritto in quanto
responsabile del progetto e
Stefano Ballardini, esperto di
organizzazioni di eventi spor-
tivi, nominato direttore tecni-
co e di gara: io fui nominato
presidente e Vittorio
Dapretto vice presidente."
Quali le peculiarità del per-
corso?
"Il progetto tecnico che
Stefano Ballardini allestì con
il supporto preziosissimo di
Franco Codogni e che venne
omologato dalla FIDAL

(Federazione Italiana di
Atletica Leggera) aveva una
particolarità: per gran parte
correva lungo il lago e univa
due regioni ed una provincia
autonoma, cinque comuni
(uno bresciano, tre trentini ed
uno veronese), con partenza
da Limone sul Garda, transito
per Riva del Garda, Arco e
Torbole sul Garda ed arrivo
nella perla del Garda,
Malcesine. 
La ASD Lake Garda Marathon
è stata antesignana circa la
realizzazione di una campa-
gna promozionale unitaria
dell'intera Regione
Gardesana."
Quali i riscontri di tanto
impegno?
"Il primo anno furono
5.400.000 i contatti sul sito
www.lakegardamarathon.co
m ed oltre 1300 le richieste di
prenotazione alberghiera.
Il percorso disegnato da
Ballardini e Codogni all'esor-
dio venne descritto, dalle più
importanti testate specializza-
te, quale 'uno dei più belli al
mondo'. 
Alla quinta edizione, l'attività
della ASD Lake Garda
Marathon, ormai, è concentra-
ta sull'organizzazione dell'e-
vento podistico, poiché al
livello raggiunto è quasi un'at-
tività professionale, benché
svolta in regime di volontaria-
to."
Quanti gli iscritti?
"La 'Maratona' è cresciuta
nelle quattro edizioni realizza-
te, mantenendo circa 2.000
iscritti provenienti da 36
nazioni diverse (tra cui Stati
Uniti, Canada, Brasile,
Giappone), ma inserendo la
'Diversamente Maratona' del
Garda aperta agli atleti diver-
samente abili ed aggiungendo
quest'anno la Lake Garda
Run, una gara corta di 15 km
con partenza da Torbole sul
Garda ed arrivo in Malcesine,
con un percorso che definire
fantastico è poco."
Come iscriversi? 

"L'iscrizione alla Maratona
Internazionale del Garda, o
alla Lake Garda Run o alla
Diversamente Maratona del
Garda avviene ormai in via
telematica attraverso il sito
(www.lakegardamarathon.co
m), ma la sede legale è in Via
Linfano 52 ad Arco (all'interno
del Garda Thermae Village), e
per qualsiasi informazione si
può scrivere all'account info
del sito."
Quali sono le principali diffi-
coltà che affrontate oggi?
"Come tutte le manifestazioni
di livello internazionale e
nazionale soffriamo una
pesantissima crisi di sponso-
rizzazioni, nonostante un'in-
tensa e mirata azione di spon-
soring portata avanti dal
direttivo.
Nostri partner e sostenitori
molto attivi sono da sempre la
Provincia Autonoma di
Trento attraverso l'assessore al
Turismo, Promozione, Foreste
ed Agricoltura, Tiziano
Mellarini, il comune di
Limone sul Garda con l'atten-
ta regia del sindaco
Franceschino Risatti, il comu-
ne di Malcesine, e nelle ultime
due edizioni abbiamo avuto
anche un piccolo sostegno (ma
utilissimo) dalla Provincia di
Verona. Quest'anno ci sarà,
inoltre, un piccolo contributo
dal comune di Torbole sul
Garda, sede della partenza
della Lake Garda Run. Va
detto e sottolineato, però, (poi-
ché si vive anche di soddisfa-
zioni morali, soprattutto nel
mondo del volontariato,
anche sportivo) che lo sforzo
profuso dagli organizzatori
nel promuovere l'intero baci-
no del Garda ha portato la
medaglia d'argento della
Presidenza del Consiglio dei
Ministri, il Garda d'Argento
(riconoscimento attribuito a
chi promuove il Lago nel
mondo) e quest'anno il Premio
di Rappresentanza del presi-
dente della Repubblica,
Giorgio Napolitano."

Maratona internazionale del Garda:
2.000 iscritti provenienti da 36 paesi 
Quest'anno è stata aggiunta la Lake Garda Run, una gara corta di 15 km con partenza da 

Torbole sul Garda ed arrivo in Malcesine
A CUSA DI ZARA BORDON

Sagre paesane e feste patronali, questi gli esordi dell'Unione
Sportiva Rovizza ASD Sirmione, come ricorda l'attuale presi-
dente Sergio Gugole: "Tramite queste iniziative che organizza-
vamo nella nostra piccola frazione, riuscivamo a raccogliere
fondi consistenti che pensammo di reinvestire nelle attività
sportive rivolte ai giovani, così nacque nel 1977 la nostra asso-
ciazione."
Quali le prime attività?
"Subito ci siamo impegnati in vari sport.
In origine fu il calcio (giocavamo nel campo resoci disponibile
dal parroco di Lonato e partecipavamo a dei tornei), cui presto
affiancammo una sezione bocce, che si appoggiava alla pista di
un bar locale, il tennis, lo sci e la pallavolo.
Per il tennis, avevamo trovato un terreno che prendemmo in
affitto e sul quale realizzammo il campo, in due anni.
Sul fronte dello sci, portavamo e portiamo tutt'ora i bambini in
pullman in montagna, dove organizziamo la scuola di sci, gra-
zie ad istruttori del posto: abbiamo partecipato anche a gare
nel Basso Garda.
Quanto alla pallavolo, siamo iscritti alla FITAV (Federazione
Italiana Tiro Al Volo) e usufruiamo della palestra comunale:
gareggiamo nei campionati ed abbiamo un florido vivaio di
ragazzini, grazie ai nostri istruttori locali.
Per 25, 26 anni, abbiamo continuato a promuovere manifesta-
zioni, come quelle enogastronomiche del mese di luglio, per
continuare a finanziare tante attività."
E oggi?
"Sono cambiate molte cose.
Proseguono sci e pallavolo: per
quest'ultima andiamo dai bambi-
ni alla 1° divisione maschile e alla
3° divisione femminile.
Abbiamo abbandonato il vecchio
campo da tennis per trasferirci in
quello del centro sportivo comu-
nale che gestiamo, dove ci sono,
inoltre, una piscina estiva e tre
campi da calcio, uno in terra bat-
tuta a 11, uno sintetico a 7 e uno in
erba a 11.
Il settore calcio è cresciuto tanto
che ora i nostri iscritti vanno dagli
allievi della scuola calcio (per un
bacino di utenza di circa 200 bam-
bini, praticamente il settore gio-
vanile di Sirmione) alla terza cate-
goria, con una ventina di allena-
tori."
Dove si trova la vostra sede?
"Quella dell'associazione è a
Rovizza, in via 1866, ed è contat-

tabile al numero 030.9196257.
La sede del calcio è in via Leonardo da Vinci a Sirmione, pres-
so il centro sportivo comunale che è affiancato al Villaggio dei
fiori.
Lì c'è il nostro segretario, Francesco Lanzone, disponibile dal
lunedì al venerdì dalle 15 alle 18.
Si può chiamare lo 030.9905421 o scrivere a
usrovizzacalcio@libero.it."
E la piscina?
"Vi svolgiamo attività ricreative ed è accessibile tesserandosi
alla nostra associazione, basta versare la quota annuale di 6
euro, che dà accesso alle nostre strutture."
Organizzate ancora feste?
"Abbiamo smesso 5 anni fa. 
Riusciamo a finanziarci con le quote associative, i contributi
comunali e gli sponsor che cerchiamo di racimolare."
Quanti iscritti avete?
"Direi sul migliaio tra coloro che sono impegnati in attività
sportive (circa 500) e gli ingressi alla piscina. 
Abbiamo vari responsabili che si occupano dei diversi settori.
D'inverno, dall'8 dicembre al 10 gennaio, in collaborazione con
il comune, gestiamo anche la pista del ghiaccio in Piazza
Mercato a Simione."
Auspici per il futuro?
"Che si concretizzi la progettazione del nuovo impianto spor-
tivo avviata dal Comune tramite il 'Concorso di idee'.
Un ampliamento è ormai necessario, sia per il calcio, sia per
avere la possibilità di praticare anche altri sport - e non parlo
solo della nostra associazione - grazie ad una palestra adegua-
ta alle nuove necessità, oppure un palazzetto."

Asd Sirmione: dopo il calcio arrivarono
le bocce, il tennis, lo sci e la pallavolo

Un migliaio gli iscritti

Oggi il presidente Sergio Gugole si auspica che si concretizzi 
la progettazione del nuovo impianto sportivo avviata dal Comune

tramite il 'Concorso di idee'
DI ELISA RAVARA


